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Orientarsi tra le eccellenze della rete

Abbiamo chiesto ad un programma specifico di ricerca nel web, 
Google Gemini, di ricercare e analizzare quanto di meglio ci offre la rete 
sul tema del sacramento della Confermazione. Il documento elaborato
è stato inserito in un secondo programma per elaborarne un articolo 
in forma più semplificata e discorsiva. Il risultato ha stupito anche noi 

e ve lo presentiamo in queste pagine. Potete trovare i risultati completi 
della ricerca effettuata che contiene i riferimenti e le risorse web, 

nei contenuti riservati agli abbonati del sito www.dossiercatechista.org.

Confermazione
e digitale

Negli ultimi anni il panorama 
digitale cattolico in Italia ha cono-
sciuto una trasformazione profonda. 
Non si tratta più soltanto di siti dove 
scaricare qualche scheda o leggere 
un testo del Magistero: si è svilup-
pato un vero ecosistema formati-
vo, nel quale convivono documenti 
ufficiali, percorsi catechistici strut-
turati, video, strumenti interattivi, 
proposte esperienziali e approfon-
dimenti teologici di alto livello.

Per i catechisti questo sce-
nario rappresenta insieme una 
grande opportunità e una re-
sponsabilità nuova. L’opportuni-
tà è evidente: non siamo più soli a 
“inventare” incontri, ma possiamo 
attingere a una ricchezza eccle-
siale condivisa. La responsabilità 
consiste nel discernere, scegliere, 
integrare: non tutto ciò che è di-
sponibile è adatto a ogni gruppo, 
età o situazione pastorale.

Il sacramento della Confer-
mazione si colloca in un punto 

particolarmente delicato della 
vita cristiana. Spesso coincide 
con la preadolescenza o l’a-
dolescenza. Per molti ragazzi 
coincide con l’età delle doman-
de forti, dei cambiamenti, delle 
prime scelte personali. Si tratta 
di un’età segnata da domande 
identitarie, cambiamenti affet-
tivi, bisogno di appartenenza e, 
allo stesso tempo, desiderio di 
autonomia. Dal punto di vista 
teologico, la Cresima è il compi-
mento della grazia battesimale; 
dal punto di vista pastorale, è un 
passaggio in cui si gioca molto 
del futuro rapporto dei ragazzi 
con la Chiesa. È dunque decisivo 
che le risorse digitali a cui attin-
giamo siano solide nella fede, 
intelligenti nella pedagogia e 
fedeli alla liturgia.

Le migliori realtà digitali ita-
liane si muovono esattamente su 
questo triplice asse: teologico, 
pedagogico, liturgico.

Le fondamenta: 
primato delle fonti 
istituzionali

Ogni analisi seria sulle risorse 
per la Confermazione deve par-
tire dai portali della Santa Sede 
e della Conferenza Episcopale 
Italiana. Non sono semplici ar-
chivi: sono il punto di riferimento 
che garantisce l’unità della fede e 
della prassi.

La Santa Sede: la visione 
teologica della Confermazione

Attraverso il Catechismo del-
la Chiesa Cattolica emerge con 
chiarezza che la Confermazione 
appartiene all’unità dell’Iniziazio-
ne Cristiana, insieme a Battesimo 
ed Eucaristia. Questa prospettiva 
è fondamentale anche pastoral-
mente: evita di presentare la Cre-
sima come un sacramento “isola-
to” o come una sorta di diploma 
finale.

7maggio 2026

L’intelligenza artificiale apre scenari impensabili e stimolanti, che dobbiamo imparare a gestire senza 
diventarne schiavi.

Dal punto di vista teologico, le 
risorse vaticane mettono in luce:

• la speciale effusione dello 
Spirito Santo, in continuità 
con la Pentecoste;

• la crescita della grazia bat-
tesimale;

• il radicamento più profondo 
nella filiazione divina;

• il rafforzamento del legame 
con la Chiesa;

• la capacità di testimoniare 
pubblicamente la fede.

Un aspetto spesso trascurato 
nella catechesi, ma ben eviden-
ziato nelle fonti ufficiali, è quello 
del “carattere” sacramentale: la 
Confermazione imprime un sigillo 
spirituale indelebile. 

Non è solo un aiuto tempora-
neo, ma una configurazione per-
manente a Cristo, che abilita a 
partecipare più attivamente alla 
missione ecclesiale.

La CEI e l’Ufficio Liturgico 
Nazionale: la forma concreta 
del mistero

Se il Magistero universale of-
fre la dottrina, la CEI custodisce la 
forma concreta della celebrazione 
in Italia. 

I testi liturgici ufficiali ricorda-
no che la teologia del sacramento 
passa attraverso segni visibili e 
gesti precisi:

• l’imposizione delle mani, 
gesto biblico di invocazione 
dello Spirito;

• l’unzione con il sacro crisma 
sulla fronte;

• la formula sacramentale.

Per il catechista, queste risor-
se sono preziose perché aiutano 
a non separare mai catechesi e 
liturgia. 

Spiegare la Cresima significa 
sempre preparare a comprende-
re e vivere ciò che accadrà nella 
celebrazione.

L’Ufficio Catechistico 
Nazionale: metodo e 
visione pastorale

Il portale dell’Ufficio Cate-
chistico Nazionale rappresenta 
un punto di riferimento per la 
riflessione metodologica. Qui 
non troviamo solo contenuti, ma 
una visione: la catechesi come 
accompagnamento globale della 
persona, capace di mettere in dia-
logo fede e vita.

Gli itinerari proposti per gio-
vani e adulti mostrano alcune 
linee forti:

• attenzione alle domande di 
senso;

• centralità del comandamen-
to dell’amore;

• integrazione tra Parola di 
Dio, esperienza e vita ec-
clesiale;

• formazione dei catechisti 
come ministero laicale.
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È una catechesi che guarda al 
futuro con speranza, inserita nel 
cammino più ampio della Chiesa, 
e invita a superare una trasmissio-
ne puramente nozionistica.

Le diocesi: 
la traduzione concreta 
sul territorio

Le diocesi italiane rappresen-
tano veri laboratori di pastora-
le. Nei loro portali le indicazio-
ni nazionali diventano percorsi 
concreti.

Roma: rigore e inclusione
Il vademecum romano si di-

stingue per chiarezza e struttura. 
Offre schede operative, indicazio-
ni liturgiche, orientamenti meto-
dologici. Particolarmente signifi-
cativo è il lavoro sull’inclusione 
delle persone con disabilità: 
formazione specifica per cate-
chisti, adattamento dei linguaggi, 
attenzione alle diverse situazioni. 
Qui emerge con forza un princi-
pio teologico: lo Spirito Santo è 
dono per tutti, e la comunità ha il 
compito di rendere questo dono 
accessibile.

Milano: ispirazione 
catecumenale

Milano propone una visione 
fortemente missionaria e cate-
cumenale. La Cresima è inserita 
in un cammino fatto di tappe, riti, 
segni, coinvolgimento della co-
munità. Questo modello aiuta a 
superare la “logica del corso” per 
entrare in quella del percorso di 
fede, vissuto dentro la Chiesa.

Torino: rito, vita e Parola
L’itinerario torinese collega in 

modo stretto le parti del rito con 
brani biblici e dinamiche esisten-
ziali. I ragazzi sono aiutati a rico-
noscere nella propria esperienza 
le stesse paure, dubbi e slanci 
presenti nei discepoli del Vange-
lo. Importante anche il coinvol-
gimento dei genitori, chiamati a 
riconoscere i doni dei figli.

Bologna: i sensi e la vocazione
L’approccio sensoriale bolo-

gnese mostra una pedagogia at-
tenta alla globalità della persona. 
Attraverso vista, ascolto, gusto, 
olfatto, si apre un cammino che 
porta a interrogarsi sul senso del-

la propria vita. La Cresima 
diventa così anche un 

passaggio verso una 
consapevolezza voca-
zionale.

Padova: verso la 
fede adulta

Padova insiste sul-
la formazione delle 
équipe e sul legame tra 
catechesi dei ragazzi e 

fede degli adul-
ti. La Cre-

sima non è solo una tappa per i 
ragazzi, ma un’occasione di rin-
novamento per tutta la comunità.

Le banche dati: 
abbondanza e 
discernimento

Portali come Qumran2 sono 
una miniera: schede, giochi, riti-
ri, presentazioni, libretti per cele-
brazioni; offrono centinaia di ma-
teriali e possono essere un aiuto 
concreto, soprattutto per chi ha 
poco tempo. Tuttavia richiedono 
discernimento: non tutto ciò che 
è disponibile è automaticamente 
adatto al nostro gruppo. Il criterio 
non è “cosa è più divertente”, ma 
“cosa aiuta a incontrare Cristo e a 
crescere nella fede”.

Cathopedia, invece, invece, è 
utile quando abbiamo bisogno 
di chiarezza dottrinale: sostiene 
la formazione dottrinale, offrendo 
chiarezza su definizioni, requisiti 
dei padrini, aspetti teologici. È un 
buon alleato per la formazione del 
catechista.

Editoria 
e linguaggi narrativi

Case editrici come Elledici 
o San Paolo, insieme al mondo 
YouCat, hanno investito molto in 
linguaggi narrativi, grafica curata, 
dinamiche di gruppo, domande 
dirette. 

Spy story, simboli, dialoghi, 
illustrazioni: non sono “abbassa-
menti”, ma tentativi seri di entra-
re nel mondo dei ragazzi, perché 
uniscono contenuti solidi e lin-
guaggi vicini ai ragazzi. Narrazio-
ne, simboli, dinamiche di gruppo, 
grafica curata: tutto questo aiuta a 
entrare nel mondo giovanile sen-
za svuotare il messaggio.

Qui il punto chiave è un altro: 
il linguaggio è nuovo, ma il conte-
nuto resta pienamente ecclesiale. 

Le risorse in rete 
per la catechesi 
sono ormai 
ricchissime 
e ben 
articolate.

9maggio 2026

Quando questo equilibrio riesce, 
i ragazzi non si sentono trattati da 
bambini, ma presi sul serio nel-
le loro domande, non sono solo 
spettatori, ma interlocutori.

Approfondimenti 
teologici e spirituali

Alcuni portali offrono rifles-
sioni più dense sulla teologia 
dello Spirito Santo, sul legame 
tra Battesimo e Confermazione, 
sul significato dei segni liturgi-
ci. Sono strumenti preziosi per 
la formazione permanente dei 
catechisti, perché una catechesi 
viva nasce da una fede pensata e 
pregata.

Anche la dimensione spirituale 
è fondamentale: aiutare i ragazzi 
a conoscere lo Spirito come “Ma-
estro interiore”, presenza viva che 
guida, consola, dà luce.

Temi pastorali 
emergenti

Dall’insieme delle risorse emer-
gono alcune priorità:

1. Ispirazione catecumenale
Sempre più percorsi parlano 

di tappe, riti, comunità, coinvol-
gimento dei genitori. La Cresima 
non è un fatto privato, ma eccle-
siale.

2. Padrini e madrine
Non figure decorative, ma ac-

compagnatori spirituali. I siti in-
sistono giustamente sui requisiti 
di vita cristiana: è una scelta di 
fede, non di simpatia.

3. Inclusione
Materiali per disabilità, lin-

guaggi alternativi, attenzione ai 
ritmi personali: è un segno forte 
di Chiesa che si fa prossima.

4. Pedagogia attiva
Video, film, giochi, lavori di 

gruppo: funzionano quando por-

tano alle domande profonde e alla 
Parola di Dio, non quando restano 
puro intrattenimento.

Uno sguardo al futuro
Il digitale continuerà a cresce-

re. Probabilmente vedremo per-
corsi sempre più personalizzati, 
maggiore integrazione tra incontri 
in presenza e contenuti online, più 
coinvolgimento delle famiglie.

La bussola, però, resta sempre 
la stessa: il digitale è un ponte, 
non la meta. La meta è l’incontro 
vivo con lo Spirito Santo, la parte-
cipazione alla liturgia, l’inserimen-
to reale nella comunità cristiana.

Le eccellenze digitali che ab-
biamo oggi sono come punti car-
dinali: ci aiutano a orientarci. Ma 
la direzione la dà sempre la Chie-
sa, e il passo concreto lo facciamo 
noi catechisti, accanto ai ragazzi, 
con pazienza, ascolto e fede.

Una schermata del report di sintesi e presentazione preparato dopo la raccolta dei dati.
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corsi sempre più personalizzati, 
maggiore integrazione tra incontri 
in presenza e contenuti online, più 
coinvolgimento delle famiglie.

La bussola, però, resta sempre 
la stessa: il digitale è un ponte, 
non la meta. La meta è l’incontro 
vivo con lo Spirito Santo, la parte-
cipazione alla liturgia, l’inserimen-
to reale nella comunità cristiana.

Le eccellenze digitali che ab-
biamo oggi sono come punti car-
dinali: ci aiutano a orientarci. Ma 
la direzione la dà sempre la Chie-
sa, e il passo concreto lo facciamo 
noi catechisti, accanto ai ragazzi, 
con pazienza, ascolto e fede.

Una schermata del report di sintesi e presentazione preparato dopo la raccolta dei dati.


